
 

COMPILAZIONE DEL MODELLO F24 Semplificato 
 

Il modello F24 Semplificato è un modello di pagamento unificato da utilizzare per il pagamento della TARES (Tributo 
comunale sui rifiuti e sui servizi). 

Il modello è composto da una sola facciata che contiene due distinte di pagamento: la parte superiore è la copia per chi 
effettua il versamento, la parte inferiore è la copia per la banca, l’ufficio postale o l’agente della riscossione. 

Nella sezione “CONTRIBUENTE” occorre riportare il codice fiscale e i dati anagrafici (i campi “codice atto” e “codice 
ufficio” sono compilati solo se espressamente richiesto dall’ente impositore ossia in caso di pagamento conseguente ad 
avviso di accertamento TARES). 

Il “Codice fiscale del coobbligato, erede, genitore, tutore o curatore fallimentare” deve essere indicato insieme al “codice 
identificativo”, desumibile dalla tabella “codici identificativi” pubblicata sul sito internet “www.agenziaentrate.gov.it” (ad 
esempio: genitore/tutore = 02; curatore fallimentare = 03; erede = 07),con il codice fiscale del: 

– coobbligato; 

– erede, genitore, tutore o curatore fallimentare che effettua il pagamento per conto del contribuente e che deve firmare il 
modello. 

Nel campo ”IDENTIFICATIVO OPERAZIONE” è riportato il codice identificativo dell’operazione cui si riferisce il 
versamento, comunicato dallo stesso Comune 

All’interno della sezione “MOTIVO DEL PAGAMENTO”, nella colonna “Sezione” indicare il codice “EL”, mentre in ogni 
riga il contribuente deve: 

– nello spazio “codice ente“, inserire il codice catastale A326 (Comune di Aosta) 

– nello spazio “codice tributo“indicare  

 
3944    per  TARES - tributo comunale sui rifiuti e sui servizi – art. 14, d.l. n. 201/2011 e succ. 
modif 

3955    per MAGGIORAZIONE - art. 14, c. 13, d.l. n. 201/2011 e succ. modif. 

 

– nello spazio “ravv.”. barrare la casella se il pagamento si riferisce al ravvedimento; 

– nello spazio “numero immobili” indicare il numero degli immobili (massimo 3 cifre); 

– nello spazio “anno di riferimento” indicare l’anno d’imposta cui si riferisce il pagamento. Nel caso in cui sia barrato lo 
spazio “ravv.”, specificare l’anno in cui l’imposta avrebbe dovuto essere versata; 

– nello spazio “importi a debito versati”, indicare l’importo a debito dovuto. 

Lo spazio “rateazione” deve essere compilato indicando il numero della rata in pagamento, seguito dal numero 
complessivo delle rate in cui è suddiviso il pagamento stesso. Ad esempio, nel caso in cui il pagamento è suddiviso in tre 
rate e si procede al versamento della prima rata, indicare “0103”.  

Se il pagamento avviene in unica soluzione indicare 0101. 

Eventuali errori commessi nella compilazione possono comportare richieste di pagamento della stessa somma 
già versata. 

Gli importi devono sempre essere indicati con le prime due cifre decimali, anche se queste sono pari a zero (ad esempio: 
somma da versare pari a 52 euro, va indicato 52,00). In presenza di più cifre decimali occorre arrotondare la seconda con 
il seguente criterio: se la terza cifra è uguale o superiore a 5, si arrotonda al centesimo per eccesso, altrimenti per difetto 
(ad esempio: 52,755 euro arrotondato diventa 52,76; 52,758 euro arrotondato diventa 52,76; 52,752 euro arrotondato 
diventa 52,75).  Dopo la compilazione, il contribuente deve firmare nell’apposito campo “FIRMA”. 

In caso di addebito sul conto corrente, il contribuente deve indicare il proprio codice IBAN nello spazio “Autorizzo addebito 
su c/c IBAN”, vicino al campo “FIRMA” 



 

COME EFFETTUARE I VERSAMENTI TRAMITE F24 
 
 
Contribuenti non titolari di partita Iva 

I contribuenti non titolari di partita Iva, che non sono obbligati al pagamento in via telematica, devono presentare il modello 
F24 presso: 

• una tabaccheria associata ITB; 
• qualsiasi sportello degli agenti della riscossione (Equitalia); 
• una banca; 
• un ufficio postale. 

Il versamento può essere effettuato in contanti o con i seguenti sistemi: 

• presso le banche con assegni bancari e circolari; 
• presso gli agenti della riscossione con assegni bancari e circolari e/o vaglia cambiari; 
• presso gli sportelli bancari e degli agenti della riscossione dotati di terminali elettronici idonei tramite 

carta Pagobancomat; 
• presso gli uffici postali con assegni postali, assegni bancari su piazza, assegni circolari, vaglia postali, o 

carta Postamat. 

Contribuenti titolari di partita Iva 

Tutti i titolari di partita Iva hanno l’obbligo di effettuare i versamenti fiscali e previdenziali esclusivamente in via telematica. 

I versamenti online possono essere effettuati: 

direttamente: 

• mediante il servizio telematico (Entratel o Fisconline) utilizzato per la presentazione telematica delle 
dichiarazioni fiscali  

• mediante i servizi di home banking delle banche e di Poste Italiane, o i servizi di remote banking (Cbi) 
offerti dal sistema bancario.  

tramite gli intermediari abilitati al servizio telematico Entratel (professionisti, associazioni di categoria, Caf, ecc.) che: 

• aderiscono a una specifica convenzione con l’Agenzia delle Entrate e utilizzano il software fornito loro 
gratuitamente dall’Amministrazione; 

• si avvalgono dei servizi online offerti dalle banche e da Poste Italiane. 

Per effettuare il versamento tramite i servizi telematici dell'Agenzia (Fisconline ed Entratel) è necessario essere utenti 
abilitati e possedere un conto corrente presso una delle banche convenzionate con l’Agenzia delle Entrate o presso Poste 
Italiane.  

Hanno l'obbligo di utilizzare il canale Entratel gli intermediari, le banche e le poste, i sostituti d'imposta (datori di lavoro o 
enti pensionistici) tenuti a presentare la dichiarazione modello 770 per più di 20 dipendenti, le società che trasmettono le 
dichiarazioni per conto delle società del gruppo di cui fanno parte, le Amministrazioni dello Stato e, infine, i soggetti 
delegati alla registrazione telematica dei contratti di locazione. 

Possono utilizzare il canale Fisconline i sostituti d'imposta, che presentano il modello 770 per meno di 20 dipendenti, e 
tutti gli altri contribuenti, non obbligati alla trasmissione telematica delle dichiarazioni fiscali, che vogliano farne uso. 

I servizi per il pagamento del modello F24 con modalità telematiche sono: 

• F24 ON LINE 
• F24 WEB 
• F24 CUMULATIVO 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI CONSULTARE SITO AGENZIA DELLE ENTRATE:  

http://www.agenziaentrate.gov.it 


